
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

PENSIONI/CIDA: NO ALL’ENNESIMO BLOCCO DELLA PEREQUAZIONE 

Roma, 8 ottobre 2013. “Sulle pensioni questo Governo dimostra ancora una volta di non avere una 
grande fantasia, congelando la perequazione, nel 2014, per i trattamenti di importo superiore a 
38.644 Euro lordi annui”. Afferma Silvestre Bertolini, Presidente di CIDA – Manager e Alte 
Professionalità per l’Italia, il soggetto che rappresenta unitariamente a livello istituzionale 
dirigenti, quadri e alte professionalità del pubblico e del privato. 
 

“Vorremmo fosse chiaro che non si sta parlando di pensioni d’oro ma di importi corrispondenti ad 

una vita di lavoro e di contributi interamente versati per tanti anni” precisa Bertolini.  

“E’ un attacco all’intero ceto medio del Paese, a dirigenti, quadri, tecnici, professionisti, magistrati 

e giornalisti, ovvero a quella classe che costituisce l’asse portante dell’economia nazionale. 

Indebolirne il potere d’acquisto” continua Bertolini “è una misura assolutamente demagogica. La 

CIDA intende farsi promotrice di un’azione comune con le Associazioni delle categorie colpite da 

questo preannunciato intervento, per far recedere il Governo dalle sue intenzioni”. 

“Ciò che colpisce negativamente, poi, è che queste misure vengano annunciate dal Ministro 

Giovannini senza un minimo di concertazione – e neppure una preventiva informazione - con chi 

rappresenta i destinatari della misura. Vengono altresì ignorati i moniti della Corte Costituzionale a 

non reiterare congelamenti tanto iniqui quanto inefficaci sul piano delle entrate”. 

“Ci saremmo aspettati ben altri interventi” conclude il Presidente CIDA “ad iniziare da risparmi 

mirati e non lineari alla spesa pubblica, che assorbe una quota considerevole del PIL. Ci auguriamo, 

almeno, che prima di prendere decisioni definitive anche le Associazioni rappresentative del ceto 

medio possano avere l’opportunità di un confronto serio, approfondito e sereno con il Governo”. 

 

 

CIDA - Manager e Alte Professionalità per l’Italia  è la Confederazione sindacale che rappresenta unitariamente a 
livello istituzionale 800mila dirigenti, quadri e alte professionalità del pubblico e del privato. 
La nuova CIDA nasce formalmente il 4 luglio 2012 e tiene l’11 luglio 2012 l’Assemblea Costituente che ha eletto il 
Presidente e gli altri organi. CIDA - Manager e Alte Professionalità per l’Italia vuole promuovere e accrescere il 
dialogo, la concertazione, la partecipazione e il coinvolgimento quale interlocutore unitario del management e le alte 
professionalità verso istituzioni e compagini politiche e sociali. Vuole soprattutto portare il contributo dei manager  e 
delle alte professionalità al rilancio del Paese. 

 
 

 


